
 

Comunicazione n. 161 del 3 gennaio 2024 
Alle famiglie 

DI TUTTI GLI ALUNNI 
In età di iscrizione per la Scuola dell’Infanzia 

In età di iscrizione per la Scuola Primaria 
In età di iscrizione per la SS di I grado 

Già iscritti 
OGGETTO: Informativa sul Contributo Volontario 
 
Gentili famiglie, 
In riferimento all’oggetto il Ministero ha specificato quanto segue: 
«In ragione dei principi di obbligatorietà e di gratuità, non è consentito richiedere alle famiglie contributi 
obbligatori di qualsiasi genere o natura per l'espletamento delle attività curriculari e di quelle connesse 
all'assolvimento dell'obbligo scolastico (fotocopie, materiale didattico o altro), fatti salvi i rimborsi delle spese 
sostenute per conto delle famiglie medesime (quali ad es: assicurazione individuale degli studenti per RC e 
infortuni, libretto delle assenze, gite scolastiche, etc.). Eventuali contributi possono dunque essere richiesti 
solo ed esclusivamente quali contribuzioni volontarie con cui le famiglie, con spirito collaborativo e nella 
massima trasparenza, partecipano al miglioramento e all'ampliamento dell'offerta formativa degli alunni, per 
raggiungere livelli qualitativi più elevati». 
Le continue riduzioni della spesa pubblica, anche nell’ambito dell’istruzione, costringono tuttavia le scuole a 
chiedere la collaborazione delle famiglie. Tale collaborazione si esplicita nella richiesta di un contributo 
assolutamente volontario e finalizzato esclusivamente al miglioramento dell’offerta formativa della scuola. 
Esso, quindi, consiste in un intervento col quale le famiglie, «con spirito collaborativo e nella massima 
trasparenza, partecipano al miglioramento dell’offerta formativa al fine di assicurare alla totalità degli alunni 
l’effettivo esercizio del diritto allo studio». 
La destinazione del contributo volontario è poi peraltro esplicitamente dichiarata nel Programma annuale. Si 
invitano le famiglie a ritenere il contributo una forma di concreta partecipazione al processo di 
miglioramento continuo in atto in questa istituzione scolastica, reso altrimenti difficoltoso a causa 
dell’inadeguatezza delle risorse assegnate dall’Amministrazione centrale. 
Il versamento del contributo si ricorda che dovrà essere effettuato mediante il sistema Pago in rete – Pago 
PA. È doveroso, infine, ricordare che il versamento del contributo volontario (quale erogazione liberale 
finalizzata all’innovazione tecnologica, all’ampliamento dell’offerta ed all’edilizia scolastica) prevede la 
possibilità di avvalersi della detrazione fiscale di cui all’ art. 13 della legge n. 40/2007 (ai sensi dell’art. 15, 
comma 1, lett. i-octies del TUIR – Testo Unico delle Imposte sui Redditi. 
 

Il Dirigente Scolastico 
Dott. Carlo Bertolozzi  

          (documento firmato digitalmente)  
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